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Oggetto: L.R. 30 giugno 1998, n. 21, come modificata dalla L.R. 14 agosto 2017, n. 9 - 

Costituzione distretto biologico “Biodistretto Via Amerina e delle Forre”. 

  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Ambiente e Risorse Naturali;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18.02.2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il regolamento regionale 06.09.2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la legge regionale 30 giugno 1998, n. 21 recante “Norme per l’agricoltura 

biologica”; 

 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 17, comma 73, con il quale viene 

introdotto alla citata L.R. 21/1998 l’art. 7 bis “Distretti biologici”; 

 

CONSIDERATO  che il comma 4 del citato articolo 7 bis, prevede che “Le imprese agricole, 

singole e associate, le organizzazioni di prodotto e i soggetti pubblici e privati 

che ricadono nell’ambito del distretto biologico possono costituire un comitato 

proponente incaricato della rappresentanza delle istanze amministrative, 

economiche e commerciali del medesimo distretto, anche attraverso la 

predisposizione di modelli semplificati per la gestione delle pratiche 

amministrative. I soggetti pubblici che aderiscono al comitato possono 

esercitare la sola funzione consultiva.”; 

 

CONSIDERATO  che il comma 5 dello stesso articolo prevede che “Il comitato proponente del 

distretto biologico avanza la richiesta di riconoscimento alla direzione 

regionale agricoltura che, sentito il parere dell’Agenzia regionale per lo 

sviluppo e l'innovazione dell'agricoltura del Lazio (ARSIAL) sulle valenze 

dell’istituendo distretto biologico, propone apposita deliberazione della Giunta 

regionale entro sessanta giorni dall’istanza. Nel caso di distretti ricadenti nel 

territorio di più regioni, la richiesta di riconoscimento deve essere presentata a 

ciascuna regione.”; 
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VISTA  la legge regionale 12 luglio 2019 n. 11 recante “Disposizioni per la disciplina e 

la promozione dei Biodistretti” ed in particolare l’art. 9, commi 3 e 4 inerente 

“Abrogazioni. Disposizioni transitorie e finali”; 

 

CONSIDERATO    che il sopracitato art. 9 “Abrogazioni. Disposizioni transitorie e finali” della 

legge regionale 12 luglio 2019 n. 11 al comma 3 prevede che i procedimenti in 

corso alla data di entrata in vigore della legge, relativi all’individuazione e 

riconoscimento dei distretti biologici ai sensi dell’articolo 7 bis della L.R.. 

21/1998 si concludono secondo le disposizioni di cui alla medesima L.R. 

21/1998. 

 

VISTA la richiesta di riconoscimento presentata dal comitato promotore del 

costituendo distretto biologico denominato Bio distretto “Via Amerina e delle 

Forre”, acquisita in data 12 giugno 2019 con n. 450105; 

 

CONSIDERATO che il comitato promotore è costituito da rappresentanti dei comuni di Calcata, 

Canepina, Castel Sant’Elia, Civita Castellana, Corchiano, Fabrica di Roma, 

Faleria, Gallese, Nepi, Orte, Vallerano, Vasanello e Vignanello; nonché da 

produttori in rappresentanza dell’Associazione Italiana Agricoltura Biologica, 

sezione del Lazio, dell’Associazione produttori del Biodistretto delle Forre e 

della Via Amerina - AgroEcoAmerina; 

 

CONSIDERATO che con nota n. 460650 del 17 giugno 2019, è stato richiesto, ai sensi dell’art. 7 

bis, comma 5, della legge 21/1998 il prescritto parere sulla valenza 

dell’istituendo distretto biologico all’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

 

VISTO che la stessa Agenzia, con nota n. 5705/2019 acquista l’11 luglio 2019 con n. 

544329, sulla base dell’analisi del contesto territoriale, delle valenze agricole e 

ambientali del territorio interessato, valuta favorevolmente il riconoscimento 

del Distretto Biologico “Biodistretto Via Amerina e delle Forre” esprimendo 

parere positivo all’istituzione dello stesso; 

 

CONSIDERATO che l’ambito territoriale del costituendo distretto biologico comprende il 

territorio dei comuni di Calcata, Canepina, Castel Sant’Elia, Civita Castellana, 

Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, Nepi, Orte, Vallerano, Vasanello 

e Vignanello; 

 

CONSIDERATO  che, così come si evince dalla relazione di Arsial, il sistema territoriale 

proposto per la costituzione del Biodistretto si caratterizza per una matrice 

omogenea di agricoltura professionale e specializzata con due indirizzi 

prevalenti; quello delle colture seminative e quello delle colture arboree con 

prevalenza del nocciolo, olivo e castagno; 
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CONSIDERATO  che, l’adesione al metodo biologico è già rilevante nel comprensorio 

individuato con un’incidenza media delle superfici totali certificate rispetto alla 

superficie agricola totale comunale superiore alla media regionale; 

  

CONSIDERATO  che, il riconoscimento del distretto biologico “Biodistretto Via Amerina e delle 

Forre” risulta funzionale al consolidamento delle aziende già notificate nonché 

alla ulteriore espansione delle produzioni biologiche nel territorio. 

 

RITENUTO di individuare e riconoscere ai sensi dell’art. 7 bis della L.R. 30 giugno 1998, 

n. 21 il distretto biologico denominato “Biodistretto Via Amerina e delle 

Forre”, avente come ambito territoriale i comuni di Calcata, Canepina, Castel 

Sant’Elia, Civita Castellana, Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, 

Nepi, Orte, Vallerano, Vasanello e Vignanello; 

 

 

DELIBERA 

 
 

sulla base delle premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

 di individuare e riconoscere ai sensi dell’art. 7 bis della L.R. 30 giugno 1998, n. 21 il 

distretto biologico denominato “Biodistretto Via Amerina e delle Forre”, avente come 

ambito territoriale i comuni di Calcata, Canepina, Castel Sant’Elia, Civita Castellana, 

Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, Nepi, Orte, Vallerano, Vasanello e 

Vignanello; 

 

 di autorizzare il Comitato promotore a costituire il distretto biologico “Biodistretto Via 

Amerina e delle Forre” attraverso una idonea forma giuridica e ad operare secondo quanto 

previsto dal medesimo art. 7 bis della L.R. 21/1998; 

 

 al distretto biologico “Biodistretto Via Amerina e delle Forre” potranno aderire, anche 

successivamente alla costituzione ulteriori imprese agricole, singole e associate, le 

organizzazioni di prodotto e i soggetti pubblici e privati ricadenti nell’ambito del distretto 

biologico medesimo. 

 

La presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale.  

 

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale http://www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/. 

 

31/10/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 - Supplemento n. 2

http://www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/

